
A che serve un dizionario? 
Risponde un convegno a Roma 
Che cosa imparare dai dizionari? Come poss iamo 
utilizzarli? Che t i p o di scr i t tu ra c i possono insegnare. A 
queste domande cercherà d i r ispondere un convegno 
organizzato dal Grande Dizionario della l ingua ital iana 
U te t e dalla Facol tà di Let tere e Fi losofia del l 'Univers i tà 
di Roma. Il convegno si terrà nella sede universitaria 
s tessa, il p ross imo 2 d icembre . Al la g iornata di s tud io 
(inizio ore 9 , 3 0 ) par tec iperanno le t tera t i , poet i e 
scr i t tor i . Relator i saranno A lbe r to Asor Rosa, Giovanni 
Raboni , Carlo Bernar i . A lbe r to Arbas ino , Giovanni 
Giudic i . Edoardo Sangu inet i , Daniele Del Giudice, 
An to ino Tabucch i , Giorgio Barberi Squarot t i . 
Presiederanno Ignazio Baldell i e Tull io De Mauro . 

Case/citta 

Disastro 
continuo 

ALESSANDRO CLEMENTI e 
ELIO PIRODDI. «L'Aquila». La
terza. pp 208. L. 35 000 

La bella collana diretta da 
Cesare De Seta «Le città nel
la stona d'Italia* è arrivata 
all'Aquila. In preparazione 
sono altri ventidue volumi (a 
cominciare da Bergamo), 
quanti mancano cioè per ar
rivare al traguardo di cin
quanta. Un Impegno onero
so, che si pone sulla strada di 
quella battaglia contro «il di
sastro urbano del nostro 
paese», che così pochi suc
cessi ha sinora nel nostro 
Paese conosciuto. Lo testi
monia anche questo volume 
sull'Aquila, che si conclude 
con alcune amare riflessioni 
sui limiti del piano regolato
re di Luigi Piccinato. negli 
anni Sessanta, peraltro «più 
volte contraddetto e alterato 
dall'implacabile stratifi
cazione della crescita specu
lativa». Nelle pagine prece
denti (e, come sempre In que
ste opere, nel vasto e com
plesso repertorio cartografi
co) si raccontano le vicende 
della «costruzione» della cit
tà. Si raccontano, appunto: 
la storia riesce a risultare av
vincente e la lettura piacevo
le. Qualità che spesso si sot
tovalutano in opere di questo 
tipo, ma che sono Indispen
sabili per offrire armi specia
listiche ad un pubblico che 
non Io è. per quella generosa 
e Indispensabile battaglia. 

Franco Rivera 

Pensieri 

L'uomo 
mediatore 

FILONE DI ALESSANDRIA. 
«L'uomo e Dio». Rusconi, pp. 
674 . L. 42 .000 

L'ultimo volume rusco-
mano del «Classici del pen
siero» presenta un'ulteriore 
tappa ben raggiunta del la
voro che, in questi anni. Il 
«Centro di ricerca metafisi
ca» dell'Università Cattolica 
di Milano ha dedicato all'o
pera di Filone d'Alessandria. 
Quest'ultima fatica, condot
ta magistralmente da Clara 
Klaus Reggiani, raccoglie i 
quattro trattati che descri
vono i passi finali di un Itine
rario dt perfezione in cui 
l'uomo, dalla sua condizione 
di colpa e di fuga, può ascen
dere all'intuizione e al «so
gno» di Dio. L'epoca storica 
vissuta da Filone (alle soglie 
dell'era cristiana) e 11 suo 
tentativo di conciliare la tra
dizione ebraica e quella gre
ca, conferiscono al suo stile 
filosofico un connotato com
plesso e (se è lecito dire) mo
derno. L'alessandrino pi e-
senta in questi scritti la figu
ra del mésos, il mediatore: 
l'uomo in transizione, «pro
grediente» e in rotta tra 
umano e divino, materia e 
spinto, vizi e virtù, finito e 
infinito. In questa sua «sca
lata» del ciclo il nostro 
mésos, munito in egual mo
do di fede e di ragione, tende 
ponti percorribili tra mondi 
lontanissimi. 

r. mo. 

Vicini 
all'India 

LOUIS DUMONT. «La civiltà 
indiana e noi». Adelphi. pp. 
161 . L. 10 0 0 0 

Questo volume del celebre 
antropologo e Indologo fran
cese Louis Dumont, autore 
tra l'altro del fondamentale 
•Homo hlerarchlcus» sull'in
terpretazione della società 
gerarchica e delle caste (di 
prossima pubblicazione 
presso Adelphi), raccoglie tre 

Interessanti e stimolanti 
saggi di lucida e chiara espo
sizione che sgombrano II 
campo, anche per I non spe
cialisti, dal profondi equivo
ci e preconcetti che spesso 
offuscano la nostra visione 
circa la natura e l'articola-
zione della società Indiana. Il 
corpus principale è costitui
to dal saggio che apre e dà 11 
titolo al volume: «La civiltà 
Indiana e noi»; un centinaio 
di godibilissime pagine che 
introducono II lettore al va
riegato mondo sociale del
l'India nella quale molte del
le nostre convinzioni e scale 
dì valori sono ribaltate. 

E proprio questo è il senso, 
il motivo di fondo del volu
me: «gettare un ponte» tra 
l'Occidente e questo Immen
so paese, poiché occorre «sta
bilire un rapporto intellet
tuale corretto fra la nostra 
civiltà, che ci fornisce l no
stri modi di pensiero, e la ci
viltà che ci sforziamo di 
comprendere». 

GII altri due brevi saggi 
che completano 11 volume 
sono di minor respiro ma 
non per questo meno inte
ressanti. Il primo affronta 11 
problema relazionale in In
dia, e lo fa con un esemplo 
concreto: presentando un 
dio popolare (AiyaNar, il Si
gnore) e. in miniatura, tutto 
l'universo delle caste. Il se
condo traccia un profilo del
la pubblicistica occidentale 
su una delle nozioni princi
pali con cui si è a lungo cre
duto di cogliere l'essenza del
la società Indiana: la comu
nità di villaggio, e quindi la 
gerarchia che ne forma l'os
satura. 

Un volume, di facile e 
coinvolgente lettura, che ri
marrà un classico per chlun-
?|ue voglia superare le pro
onde Incompatibilità e in

comprensioni culturali che 
separano l'Occidente e l'In
dia e, perché no?, per chiun
que voglia per un attimo 
mettere In discussione le ba
si stesse della nostra cultura. 

Luca V i d o 

Lavoro 

Cent'anni 
chimici 

ORNELLA OLONA - MARIA 
LUISA RIGHI. «Cent'anni di 
storia dei lavoratori chimici», 
Ediesse. pp. 443 . L. 45 .000 

Gli studi sul movimento 
operio italiano hanno ab
bandonato, in questi ultimi 
anni, le indagini di carattere 
generale, per esaminare più 
da vicino le strutture di sin
gole categorie e le condizioni 
di lavoro e dt ambiente, nelle 
quali esse si sono venute or
ganizzando. 

Nell'ambito di tali ricer
che, si pone, anche, il volume 
che due giovani studiose 
hanno dedicato agli operai 
della chimica, seguendone le 
vicende, dalle lontane origi
ni della loro federazione — 
agli inizi del secolo — fino ai 
recenti anni Settanta. 

Viste nel loro insieme, le 
vicissitudini dei chimici si 
intrecciano strettamente 
con quelle del sindacalismo 
italiano: comune è la costru
zione, in età gìolittiana, di 
un organismo, il quale si 
proponeva di raggruppare le 
specificità di mestiere e di 
azienda e di imporre — con
tro la volontà degli indu
striali — rapporti di lavoro 
regolati per contratto; 
ugualmente inefficace fu la 
resistenza al fascismo che, 
dopo aver sabotato selvag
giamente negli anni Venti 
qualsiasi accordo, impose un 
formalismo giuridico, ri
spondente agli interessi del 
capitale; altrettanto difficile 
è stata la ripresa democrati
ca. in cui il sindacato ha con
quistato con fatica il diritto a 
svolgere la sua funzione rap
presentativa all'interno del 
sistema polltico-istituziona-
le. 

La trama articolata degli 
avvenimenti fa scorgere, tut
tavia, alcuni elementi pecu
liari a questo importante set
tore della classe operaia: il 
tentativo di costituire un 
proprio quadro normativo di 
riferimento; lo sforzo di sta
bilizzare il ruolo della fede
razione nel confronti dei la
voratori e del padronato; la 
costruzione. Infine, di una 
strategia, volta a cogliere 1 
termini complessivi del fun
zionamento di un comparto 
economico, divenuto, dopo 
la prima guerra mondiale, 
tra I più importanti dell'in
dustria nel nostro paese. 

Ferdinando Cordova 

Editoria 

Caro «Si 
E in edicola il numero due di Snoopy - Mensile di fumetti, 

giochi, natura, attualità .. edito dalla Rizzoli periodici S.p.A.. 
L. 2.000. Diretto e redatto dall'allegra brigata linusiana (da 
Linus) Snoopy si propone a una fascia di pubblico compresa 
tra gli 8 e i 14 anni. Il palinsesto è variegato e stimolante. 
Strutturato per rubriche fisse prevede spazi buoni per l'eni
gmistica — cruciverba, rebus, disegni da scoprire, cambi d'i
niziale. labirinti —; per la moda giovane e giovanissima fil
trata attraverso la griglia felice del gioco; per gli sport; per le 
Interviste; per articoli per piccoli e meno piccoli collezionisti 
di figurine e d'altro; per concorsi per magliette o altri capi 
d'abbigliamento atti a stimolare la creatività del lettori: 
• un'idea scic, scioc, ad hoc»; per «Snoopy game» e «Come fare 
& casa fare»; per la «posta di Snoopy». "Poi, forse prima, ma 
prima o poi non hanno importanza alcuna, i fumetti: Snoopy 
e ì Peanuts, Calvin ano Hobbes (felicissima proposta); Sonia 
e Isidoro (come presentatori di «giochi scherzi mielate vane»); 
Chloe. Maude e. Sofia» e Ug il timidone. 

Dopo il primo numero dell'ottobre scorso sono arrivate 
tremila lettere: vere non prefabbricate. Da queste è possibile 
trarre alcune indicazioni. La prima riguarda la fascia di età 
che risulta notevolmente allargata: si parte dai quattro anni 
per arrivare al diciannove, venti. La seconda riguarda la 
fruizione in senso strettamente geografico: 75% Italia set
tentrionale. 15% Italia centrale. 10% Italia meridionale e 
insulare. Infine, terza indicazione, scrivono più le bambine 
che i maschi. Questi dati, con approssimazioni più che accet
tabili, sono ragionati su un campione di tremila lettere su 

I I I 

Tremila lettere 
dopo il primo 

numero: il nuovo 
mensile di 

«fumetti, giochi e 
attualità» 

per ragazzi 
dagli 8 ai 14 anni 
è già un successo 

y» ti scrivo 
una tiratura di 150.000 copie: e in effetti un campione che 
qualsiasi istituto di statistica accetterebbe come valido e pro
bante. Il dato complessivo, quindi, sanziona il successo, certo 
Iniziale, di questa proposta. Ecco, io ritengo che la felicità 
della formula di questo giornalino si faccia su alcuni presup
posti fondamentali: 1) pur tenendo nella dovuta considera
zione gli elementi di moda, di gusto e più in genere di costu
me che da tempo informano il mondo del pìccoli e del giova
ni, questi stessi elementi vengono proposti attraverso llgioco 
e per la via del gioco demitizzati e spogliati degli eccessi 
consumistici: certo non si fa dclPantlconsumlsmo manicheo, 
questo no, si propone però un consumismo più ragionato, più 
autonomo, più creativo se possibile e quindi meno alienato; 
2) si cerca un dialogo vero con i lettori attraverso la provoca
zione buona dei giochi, dei concorsi, delle ricerche; si tenta 
quindi la via della presa diretta, della comunicazione costan
te, dello scambio continuo: strumento primo per l'afferma
zione di questo contatto e il suo radicamento e la corrispon
denza: si risponde a tutti e a tutti si manda un regalino per 
stemperare la competitività e cercare di affermare il princi
pio del gioco: meglio se d'assieme, meglio ancora se collettivo 
— e in effetti, nella posta, non poche sono le risposte di intere 
scolaresche al giochi proposti; 3) non si bamboleggia, non si 
fa il verso ai piccini e ai più grandicelli, non si strizza l'occhio 
adulto e furbo per mendicare facili simpatie; c'è e informa 
ogni pagina di Snoopy un sostanziale rispetto per il lettore e 
per 11 suo mondo. 

I van De l la M e a 
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Ha dieci anni e ne dimostra cinquanta. 
Look austero: scarpe con le stringhe, 

occhiali incorporati al naso, berretto con la 
visiera rigorosamente voltata all'indietro, 
tuta (presumibilmente) blu. Frequenta 
l'ambiente più esclusivo: la fabbrica. 
Qualche volta è stato visto al mare in 

braghette. Parla solo di politica e scienze 
umane. Colloquia idealmente a tu per tu 
col Craxì, il Martelli, il Napolitano. Da 
qualche parte ha un cuore, una moglie, 

una squadra di calcio, ma vive in simbiosi 
con la macchina, ultima trincea sul 
mondo. Non ha più speranze, ma è 
incrollabile nelle sue pessimistiche 

sicurezze. È nordico, lavora con 
accanimento anche se non sa perché. Odia 
i governanti socialisti, ma mette in croce 

anche i dirigenti comunisti. Non è un capo: 
solo un filosofo col genio del luogo 

comune. Di fronte al peggio esclama 
filosoficamente «C'est la vie» e accenna un 
passo di danza. È un proletario senza porti 

e senza nebbie alla Jean Gabin: non 
seduce, pensa. Non prepara la rivoluzione, 
fa politica. (Con le parole, e come se no?). 
Non è un profeta disarmato: è un operaio 
disarmante. Luogo di nascita: Milano. 
Nome sconosciuto. Cognome: Cipputi. 
Professione operaio. Praticamente un 
uomo. Suo padre, un disegnatore di 

Aquileia, che si fa chiamare Altan («Dieci 
anni, Cipputi!», Bompiani, pp. 320, L. 

30.000), da tempo sostiene che la creatura 
è nata per caso, poi ha preso piede 

e... gli ha preso la mano. 

Maria Novella Oppo» 

Segnalazioni 

RICCARDO MARIANI, Citta e campagna in Italia 
1917-1913, Edizioni Comunità, pp. 392. L. 48.000. 
Mariani analizza i rapporti fra il mondo delle 
campagne e quello delle città nel periodo tra la 
fine della prima guerra mondiale e la caduta del 
fascismo, sottolineando lo scontro di interessi e il 
peso di una modernizzazione, pagata a duro prez
zo dai ceti più deboli. 

ELISABETTA I.ESLIE LEONEI.LI. -Coccole & Ca
rezze-, Rizzoli, pp. 196. L. 18.000. Giornali, film, 
pubblicità e moda non fanno che esaltare in que
sto periodo l'immagine di un uomo virile, sporti
vo, affermato. E la sua sessualità è una compo
nente essenziale di questa immagine. Elisabetta 
Lcsiie Leonelh, sociologa e psicoterapeuta, mette 
in discussione questi modelli e ci invita a scoprire 
un'altra verità. 

NICK TOSCIIIES, -II mistero di Sindona-, Sugar-
co, pp. 316, L. 25.000. Il mistero del bancarottiere 
siciliano resta per tutti, purtroppo, un mistero. 
Non poteva di certo svelarlo il giornalista ameri
cano Nick Toschles, che ricostruisce un profilo di 
Sindona con qualche vena narrativa, una discreta 
documentazione e alcune felici intuizioni. 

JOHN NAISBITT. .L'anno 1987., Sperllng e Kupfer 
editori, pp. 234, L. 27.500. La realta d'oggi per pro
grammare il nostro futuro. Naisbitt parla d'eco
nomia e si rivolge a imprenditori, Industriali, affa
risti, finanzieri. Vorrebbe fornire le coordinate 
economiche per investire bene 1 propri quattrini 
l'anno prossimo. In coda un'appendice: «Dieci idee 
per trovare (o inventarsi) un lavoro in Italia». Si 
raccomanda al ministro De Michelis. 

MARIO SABATINI E PAOLO SA NT ANGELO. -La 

storia della Cina». Laterza, pp. 700. L. 50.000. Due 
orientalisti italiani (il primo insegna a Venezia, il 
secondo a Napoli) ricostruiscono uno splendido 
affresco cinese dall'età arcaica alla crisi e alla fine 
dell'Impero. Si arriva alla Cina di Mao. 

WALTER LAQUEUR, -Un mondo di segreti-, Riz
zoli, pp. 510, L. 28.000. Una analisi dei servizi di 
spionaggio con pretese di scientificità, basata su 
materiale finora considerato top secret e su Inter
viste a personalità politiche. 

ARTHUR RIMBAUD. -Poesie-, Guanda, pp. 260, L. 
25.000. La «leggenda» di Rimbaud attraverso le sue 
poesie, tradotte da Cosimo Onesta. Introduzione e 
note di Marcel A. Ruff. 

Economia 

I soldi... 
una volta 

THOMAS PEKAY. «Stona eco
nomica del mondo antico». Il 
Muhno. pp. 253 . L. 18 000 

Il volume è un'introduzio-
ne ai problemi economici del 
mondo antico che non ag
giunge nulla di nuovo a 
quanto è già stato scritto in-

' torno a questo tema. C'è però 
un pregio: la bibliografia ra
gionata (aggiornata da L. 
Gallo, curatore dell'edizione 
italiana) ricca d'indicazioni 
di studi anche posteriori a 
questo lavoro uscito in Ger
mania nel 1979. 

È un libro accessibile ad 
un vasto pubblico e contiene 
materiale per studi più ap
profonditi. 

Si ha un quadro dell'eco
nomia antica tra l'800 a.C. e 
il 400 d.C. nel mondo greco, 
ellenistico e romano. 

Sono elencati i vari aspetti 
di un'economia agricola con 
le sue attività marginali: ar
tigianato. commercio e «in
dustria». 

Una nota personale: Ari
stotele. fonte essenziale per 
comprendere i mutamenti 
economico-politici della po
lis greca, è sottovalutato. 

Massimo Venturi Ferriolo 

Gli antichi 

Inganni 
d'amore 

DEMOSTENE. tNeera Proces
so a una cortigiana». Marsilio, 
pp. 172. L. 14.000. 
OVIDIO. «Rimedi contro l'amo
re». Marsilio, pp. 178. L. 
14 000 . 

•Il Convivio», collana di 
classici greci e latini, di cui i 
due libri fanno parte, menta 
di essere segnalato oltre che 
per la bontà delle proposte 
per l'ottima impostazione 
metodologica. Buona veste 
editoriale, prezzo ragionevo
le, testo a fronte, esaurienti 
introduzioni, note sull'auto
re (biografia, opere, biblio
grafia). Ciò consente anche 
al non specialista una agevo
le lettura. Una lettura che 
fra l'altro ha spesso il pregio 
di suggerire, attraverso 
aspetti particolari di vita so
ciale dell'Antichità, interes
santi analogie o approfondi
menti rispetto al vivere 
odierno. 

Il processo contro la corti
giana Neera, che secondo 
raccusa ha usurpato diritti 
civili che non possono spet
tarle in quanto persona che 
ha fatto commercio del pro
prio corpo, si svolge sullo 
sfondo di una società, quella 
ateniese del IV secolo, che a 
fatica riesce a dare risposte 
alla maggiore richiesta di 
mobilita sociale ed economi
ca. 

Il tema dell'artificio e del
l'inganno, che per Demoste
ne assume II significato della 

corruzione dell'ordine tradi
zionale, in Ovidio viene in
terpretato in chiave passio-
naie. Se si ama riamati, il 
problema non si pone (e allo
ra conviene leggersi l'Ars 
amandi); ma se l'amore non 
è corrisposto, proprio come 
una malattia, conviene cu
rarsi. Come? Smascherando 
gli auto-inganni — come 
scrive nella sua ottima intro
duzione Gian Biagio Conte 
—. aprendo bene gli occhi e 
mettendo a nudo i difetti 
dell'amata. E per essere ben 
sicuri della guangione oltre 
a «non frequentare il portico 
che per solito la vede passeg
giare e non coltivare le sue 
stesse relazioni», converrà 
addirittura rovesciare in di
fetto ogni pregio esistente: 
•se è formosa, chiamala 
grassa; se bruna chiamala 
negra; se è snella chiamala 
quattrossa; se non è rozza, di' 
che è sfacciata...». 

G i o r g i o Tr ian ì 

Rìdi 
tiranno 

SENOFONTE. «La Tirannide». 
Sellerio. pp. 8 6 , L. 5 .000 
PLUTARCO. «Sertorio». Sene-
rio. pp. 8 8 . L. 5 .000 
CICERONE, «La repubblica lu
minosa». pp. 9 4 . L. 6 .000 
Tutti e tre i volumetti sono do
tati o> una nota storica di Lu
ciano Canfora 

Ecco tre libretti davvero 
piacevoli. Non Impressioni
no l nomi, famosi, di grandi 
figure del mondo classico. I 
temi trattati, ad anni di di
stanza, sono sempre vivi; Se

nofonte e compagnia scrivo
no più chiaramente di molti 
autori moderni, mentre le 
note e I saggi posti a com
mento delle operette sono 
semplici ma, insieme, di alta 
specializzazione. Nella pri
ma operetta, Senofonte (lo 
storico e moralista greco vis
suto tra II 430 e il 345 a.C.) 
mette a confronto Ierone, ti
ranno di Siracusa e il poeta 
lirico Simonlde su un tema 
eccitante: può essere felice il 
tiranno? Ierone lo nega. Il 
cittadino privato si che e feli
ce — sostiene — perché può 
essere amato e lodato per se 
stesso, stare In pace, godersi 
la vita al di fuori delle neces
sità dolorose del potere. 

Il «Sertorio» di Plutarco è 
una delle celebri «vite paral
lele» dello scrittore greco 
(46-120 circa). Sertorio, gene
rale romano, esiliato da Sii
la. diventa una sorta di capo 
guerrigliero in Spagna, ten
tando una singolare unità 
fra romani ribelli e Iberici. 
Ha qualche tratto del princi
pe machiavelliano, capace 
com'è di usare la religione e 
inventare, con una cerva 
bianca, miracoli a scopo po
litico. Edi sapore machiavel
liano è questa frase che gli fa 
fironunciarc Plutarco: «Il 
empo è dolce compagno per 

chi sa attendere con calcolo 
l'occasione che esso porta 
con sé». 

Infine Cicerone che. in 
questo secondo libro del De 
Republlca, teorizza, parlan
do dello Stato, uno sviluppo 
costituzionale di Roma da 
villaggio a grande potenza 
come prodotto dell'ingegno 
di molti e del decorrere del 
tempo. Una sorta di Cicero
ne «storicista* di piacevole 
lettura. 

Letti 1 tre libretti, se ne 
vorrebbe sapere di più. None 
difficile. La bibliografia es
senziale è Indicata. 

Gianfranco Berardì 

Cibi 

Istruzioni 
per l'uso 

ACHILLE MORRICONE E VIN
CENZO PEDICINO. «Dizionario 
dietetico degli alimenti, Gar-
zanti-Vallardì. pagg. 8 9 3 . Bre 
33.000» 

•E questo un libro unico nel 
suo genere», così si legge sul 
risvolto di copertina. E non 
si può negare: ogni libro è 
unico, figurarsi, «nel suo ge
nere». Trattasi poi di un Di
zionario dietetico, volumi
noso e relativamente poco 
costoso repertorio di verdu
re. vini, focacce, frutti, carni 
e pesci, intingoli, pastasciut
te e quanto di meglio può 
sopportare il palato. 

L'intento degli autori (che 
si sono anche corredati di 
belle tavole a colori) è stato 
quello di dotare i professio
nisti del ramo (ristoratori, 
etc) di uno strumentodi age
vole consultazione e di utile 
sussidio. Ben 5000 voci sono 
state raccolte da Mornconc e 
Pediclni in dicci anni di vita 
e di lavoro. Noi contempora
nei, assatanati dall'aspira
zione alla magrezza, possia
mo trovare in questo dizio
nario non ricette dalle mira
colose proprietà snellenti, 
ma un catalogo di controin
dicazioni e rassicurazioni da 
usare in aiuto delle nostre 
inclinazioni mangerecce. E 
buon appetito. 

nri.g. 

Reichlin su Pei e economia 
A gennaio cambia la Gola 
Nel numero d i novembre d i Economia e Pol i t ica (pp. 8 0 , 
L. 4 0 0 0 ) . d i re t to re Eugenio Peggio , scr i t t i d i Reichl in 
(Pei, l 'economia si fa p roge t to ) , Pizzinato (Più s ta to , p iù 
s indacato) . Paci (Il me rca to e la sf ida della c i t tad inanza 
sociale), Molnar (L 'o t tobre ungherese e il comun i s ta 
Nagy) , Kende (Normal izzazione e r i fo rme in Ungher ia 
dopo il ' 5 6 ) , Hancour t (Kaldor pro fe ta del lo sv i luppo) . 

• • • 

Una nov i tà a gennaio per la Gola, il mensi le del c ibo e 
delle tecn iche di v i ta mater ia le. Si presenterà in un n u o v o 
f o r m a t o (cm 2 4 x 3 4 ) con 8 0 pagine a co lor i , prezzo d i 
coper t ina 7 0 0 0 lire. Pro fumi e odor i sono invece i 
p ro tagon is t i del numero di novembre /d i cembre , che 
presenta in tervent i d i El isabetta Gul l i , Luciano Didero , 
A n t o n i o Petr i l lo, M a r c o Riva, Eleonora Fiorani , Fausto 
Lupet t i e Piero Selva. 

Romanzi 

Giro 
di spie 

JOHN HALE, «La soffiata». 
Rizzoli, pp. 312 , L. 20.000 

Anche gli agenti segreti 
hanno un padre e una ma
dre. LI ha senz'altro, In que
sto romanzo scritto dal di
rettore del Lincoln Theatre 
di Londra, un certo Bob Jo
nes, esperto di lìngua russa e 
decrittatore presso il Centro 
Informativo di Cheltenham 
finanziato dai servizi segreti 
inglesi e americani. Da bra
vo figlio Bob parla, a colazio
ne, con 1 suoi genitori del suo 
delicato lavoro. Tra l'altro — 
facendo inorridire la sua 
mamma — rivela di essere in 
quel momento sottoposto a 
controlli da alcuni ispettori 
addetti a periodiche e rego
lari verifiche sul dipendenti 
per accertare che sia mante
nuto nel limiti della norma 11 
grado di indispensabile anti
comunismo. Bob, pochi gior
ni dopo, muore. Il verdetto 
ufficiale parla di morte acci
dentale, ma il padre, Frank 
Jones, non è convinto. E co
mincia a Indagare. Scopre 
che Bob si era un po' troppo 
interessato a una certa spia 
di nome Dodgson, un tipo 
dedito alla fisica e alla por
nografia infantile, accusato 
di tradimento. Ma Frank Jo
nes non scopre solo questo... 
Un romanzo, questo, che si 
legge di un fiato, più però per 
l'agilità della scrittura e la 
rapida successione dei capi
toli che per autentica su
spense. 

Diego Zandel 

New York 
nostalgie 

E.L DOCT0R0W. «La fiera 
mondiale». Mondadori, pp. 
276 . L. 20 .000 

E una New York di perife
ria quella che Io scrittore 
americano ci presenta in 
questo suo romanzo. Una 
New York anni Trenta in cui 
il venditore ambulante di 
patate dolci circola ancora 
per le strade, in cui il Jazz sta 
diventando un fenomeno 
Importante e aprire un nego
zio di dischi pub essere un ot
timo investimento; In cui 11 
calzolaio italiano che rifiuta 
la nuova lingua e si intende a 
gesti con la clientela si af
fianca a una moltitudine di 
artigiani e piccoli commer
cianti; in cui anche una mo
desta famiglia può già dedi
care un pomeriggio al tennis 
e ai bagni di mare. E una 
New York die si sviluppa tra 
una grande crisi ormai alle 
spalle e i primi segnali di una 
tragedia che tra pochi anni si 
abbatterà nel segno del fa
scismo sul mondo intero. 

C'è polemica in questa rie
vocazione di una comunità 
perduta? L'intento, come ne
gli altri libri di Doctorow, 
non è esplicito. Però i ricordi 
minuziosi di una realtà an
cora recente ma già cancel
lata, a cui il lettore viene ac
costato con una intensità di 
ricordi che sconfina nella te
nerezza e nella nostalgia, la 
dicono lunga sul riposti sen
timenti dell'autore. 

Il ragazzino ebreo di cui 11 
libro — trasparentemente 
autobiografico — narra la 
quotidiana esistenza, si fa 
strada a fatica in quel mon
do, godendo delle piccole 
gioie infantili, soffrendo del
le beghe dei grandi, intuendo 
la crudeltà di una società an
cora segnata dal razzismo e 
dalle ingiustizie; e la sua en
trata nell'adolescenza si ac
compagna alla felliniana ap
parizione sopra la città del 
dirigibile Hindenburg e so-
firatlutto — vera e propria 11-
uminazione — alla visita 

della Fiera mondiale del 
1939: pagine mirabili nelle 
quali il fanciullo si apre alla 
visione avveniristica di quel
lo che potrà essere forse il fu
turo della sua generazione. 

Chi ha apprezzato il Do
ctorow di «Ragtime» deve sa
pere che non troverà in que
sto libro quelle scoppiettanti 
continue invenzioni di una 
trama fitta e coinvolgente 
che ne hanno costruito la 
fortuna. E un racconto in cui 
si potrebbe anche dire che 
•non succede niente»: ma è 
un niente riempito da una 
canea umana di rara effica
cia, da una multiformltà di 
caratteri e di notazioni che 
sprigionano un fascino ca
pace di coprire qualsiasi 
rimpianto. 

Augusto Fasola 

Fantascienza 

Fidati 
del robot 

ISAAC ASIMOV, «I robot del
l'alba», Oscar Mondadori, pp. 
484 . L. 7000. 

Questo romanzo conclude 
la trilogia robotica di Asl-
mov della quale sono stati 
già proposti Abissi d'acciaio 
(Oscar, n. 1876) e II sole nudo 
(Oscar, n. 1903). Aslmov è l'e
stensore delle ormai famose 
•tre leggi della robotica* cui 
s'informano non pochi auto
ri di fantascienza e che rego
lano i comportamenti del ro
bot nei loro rapporti con 
l'Uomo. Ma, una volta preco
stituita la griglia, non sem
pre le maglie della stessa 
possono essere così meccani
camente determinate anche 
perché il margine dell'errore 
— deviazione? — umana
mente comprensibile, diven
ta — ribaltone paradossale 
quanto mal stimolante — ro
boticamente possibile. Su 
questa devianza si struttura 
questa sterminata saga spa
ziale che vede uomini e robot 
uniti per la conquista della 
Galassia. Con un piccolissi
mo punto di domanda, pro
posto nell'ultima di coperti
na e intrigante anzichenò: 
chi — In definitiva e davvero 
— dovrà colonizzare l'Uni
verso: l'Umanità o le mac
chine simili — sempre più sl
mili — all'uomo? 

i.d.m. 

Soli 
gemelli 

JOAN D. VINCE, fLa regina 
delle nevi». Altri mondi, Mon
dadori fantascienza, pp. 395 , 
L. 18000. 

L'autrice, trentottenne, 
antropologa, si è segnalata 
nel mondo della fantascien
za vincendo due premi Hugo: 
il primo nel 1978 con il rac
conto Eyes of Amber, il se
condo nel 1981 con La. regina 
delle nevi. 

La chiave: c'è il pianeta 
Tiamat che ruota attorno a 
due soli gemelli. Ricco d'ac
que più che di terre emerse; e 
dalle acque trae la sua prin
cipale fonte di ricchezza: la 
droga della longevità. In 
tanfo presupposto c'è di che 
stimolare la curiosità del 
tore fantascientifico. 

let-

i.d.m. 

Personaggi 

Simone 
rivelata 

CLAUDE FRANCIS E FER-
NANDE GONTIER. «Simon© 
de Beauvoir». Bompiani, pp. 
414 . L. 25000 . 

Uscita In Francia nell'ot
tobre 1985, sei mesi prima 
della morte di Simone de 
Beauvoir, questa biografia è 
compilata da due studiose 
che, amiche della scrittrice, 
le avevano già consacrato un 
saggio e una ponderosa bi
bliografia. 

Aggiunge poco di nuovo: 
qualche chiarimento ad 
esempio sulla situazione 
economica della famiglia, 
che appare ancora più disa
strata di quanto non lo sem
brasse nelle Memorie di una 
ragazza per bene. In secondo 
luogo, vengono svelati nomi 
e fatti nuovi sulla morte del
ia migliore amica, Zaza. 

Il terzo perìodo su cui ci 
vengono fomiti dati Inediti è 
quello dell'amore tra la scrit
trice e il romanziere ameri
cano Nelson Algren, all'alba 
degli anni 50. CI. Francis e F. 
Gontier hanno potuto Infatti 
consultare l'enorme corri
spondenza della Beauvoir, 
che l'americano, malgrado 11 
rancore e gli anni, aveva reli
giosamente custodito. 

Le autrici scelgono una 
prudente superficialità, pre
servando il ritratto di un'e
roina bella, buona. Intelli
gente, impegnata, e anche 
scrittrice. 11 loro lavoro non 
può soddisfare eli specialisti 
o I frequentatori assidui del
le vicende beauvolr-sartria-
ne. E nemmeno è piaciuto al
la protagonista stessa, che 
rinnegò la fatica delle sue di-
scepole. 

Ma forse piaceri a chi, 
studente In mal di tesi o 
amante delle biografie, In
tende risparmlarsila lettura 
dei quattro volumi delle me
morie. 

Laura Kreyder 


